
•• La Feralpisalò non fini-
sce mai. Sblocca il punteggio
nel primo tempo col suo capo-
cannoniere, Scarsella, che fir-
ma il 14° gol stagionale; sfio-
ra il raddoppio con Tulli; e
contiene il ritorno dell’Ales-
sandria, difendendosi con le
unghie e i denti. Lotta con te-
nacia sino all’ultimo istante,
concedendo poco o nulla.
Esce a testa alta, dimostran-
do di possedere personalità e
temperamento. Con una dife-
sa rocciosa, che per 3 volte
consecutive non becca gol.

Adesso si aprono prospetti-
ve interessanti. Mercoledì, al
Moccagatta, nella gara di ri-
torno dei quarti, alla squadra
di Massimo Pavanel basterà
il pareggio per entrare in se-
mifinale e affrontare, assai

prevedibilmente, il Catanza-
ro. Sarebbe, in un certo sen-
so, il passato che ritorna. Il
grande lavoro svolto consen-
te di coltivare un sogno che
sembrava impossibile. L’im-
portante è mantenere umiltà
e serenità.

I play-off stanno regalando
grandi soddisfazioni al presi-
dente Giuseppe Pasini e ai so-
stenitori dei verde blu. Dopo
l’eliminazione del Bari, una
delle grandi favorite per la
promozione in B, i Leoni del
Garda hanno fatto lo scalpo
agli orsi grigi. Si tratta del pri-
mo round di un match che ri-
serverà altri 90 minuti, preve-
dibilmente infuocati. Con l’A-
lessandria che, grazie alla ria-
pertura degli stadi, potrà con-
tare sulla presenza di un mi-
gliaio di tifosi. E, di sicuro,
non mollerà la presa.

La Feralpisalò propone il
consueto 4-3-3. Reparto arre-
trato composto da Giani e
Bacchetti (i centrali), Bergon-
zi e Brogni (terzini). In cabi-
na di regia Guidetti, che in-
dossa la fascia di capitano. Ai
suoi fianchi Hergheligiu (a
destra) e Scarsella (a sini-
stra). Tridente d’attacco for-
mato da Ceccarelli, Guerra e
Tulli. Mancano gli squalifica-
ti Carraro e Legati.

Gli ospiti rispondono col
3-4-3. Due gli ex: l’esterno
Parodi, che coi verde blu ha
collezionato 89 presenze in 2
anni e mezzo, dal 2016 al gen-
naio ’19, e l’attaccante Stan-
co, rimasto poco (entrambi
sono poi passati al Cittadella,
seppure in tempi diversi). Da
temere l’ala Mustacchio, di
Cologne, cresciuto nelle gio-
vanili del Brescia.

È l’ultima partita della sta-
gione a porte chiuse. I tifosi
della Feralpisalò hanno aper-
to uno squarcio nella recin-
zione e assistono con bandie-

re e fumogeni. Il primo por-
tiere impegnato è De Lucia,
costretto a uscire dall’area,
per allontanare di testa una
lunga parabola di Giorno. Al
20’ la rete, disegnata sull’asse
della Ciociaria. Splendido
cross di D’Orazio e colpo di
testa angolato di Scarsella.
L’ala è di Sora, il centrocam-
pista-bomber di Alatri: locali-
tà in provincia di Frosinone.

DeLucia difende il vantaggio
con un fantastico volo su de-
viazione in acrobazia di Euse-
pi, servito da Parodi. Ma al
29’ la Feralpisalò sfiora il rad-
doppio con Tulli, sul traverso-
ne del solito D’Orazio: il por-
tiere Pisseri ribatte d’istinto.

Nella ripresa l’Alessandria
prende maggiormente l’ini-
ziativa, senza però andare al
tiro con pericolosità. Giani di-
rige il reparto arretrato con
tanta esperienza. Bacchetti

gli dà una valida mano, stac-
cando in acrobazia. E il giova-
ne Bergonzi, sulla destra,
non si fa intimorire da nessu-
no. Le uniche annotazioni ri-
guardano i cambi (5 da una
parte, 4 dall’altra). Due i ten-
tativi più pericolosi: al 34’
con Giorno (tiro a lato) e al
39’ con Frediani, che giunge
nei pressi di De Lucia, senza
concretizzare. Poco per rag-
giungere il pareggio.

Sul gol di Scarsella la Feral-
pisalò ha costruito un’impre-
sa da applausi, contro una
formazione ritenuta tra le fa-
vorite dei play-off ma che,
giunta seconda nel girone A,
è entrata in pista dopo una
lunga sosta, quindi un tanti-
no arrugginita. Ai gardesani
rimane il rammarico di per-
dere per la prossima Guidetti
(verrà squalificato) e Guerra
(infortunio muscolare).  •.
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Il bomberè tornato. L’ultimogol
loaveva realizzatoaFermo, l’11
aprile.Adistanzadiuna
cinquantinadi giorni ricompare
nel tabellinodeimarcatori con
freddezzaeprecisione.Sul
crossdiD’Orazio, sorprende l’ex
Parodi, chedovrebbemarcarlo
davicino, e indirizzaverso il palo

più lontano. Il portierePisseri si
inchina.Poi il bomberdi
giornatasgobbanelmaredi
centrocampo.

Lafesta finaledeigiocatoridellaFeralpisalò:mercoledìbasteràilpareggioIgiocatoridellaFeralpisalòsalutanoilpubblicoall’esterno:adAlessandriacisarannounmigliaiodipersone

LA PARTITA I gardesani al Turina vincono l’andata dei quarti dei play-off: imbattuti per la terza gara consecutiva

Insuperabile Feralpsalò:
un lampo acceca i lupi
Contro l’Alessandria decide una rete di Scarsella dopo 20 minuti poi blinda il risultato
Mercoledì nel ritorno in Piemonte ci sarà il pubblico ma basterà un pari per le semifinali

SimoneGuerracercadisuperareduegiocatoridell’Alessandria

SergioZanca
sport@bresciaoggi.it Un’ottima

prestazione
nonostante
le assenze
pesanti di Legati
e di Carraro

AlMoccagatta
mancheranno
lo squalificato
Guidetti
e il bomber Guerra
infortunato

Feralpisalò(4-3-3):DeLucia7;Bergon-
zi 7.5, Giani 7.5, Bacchetti 7, Brogni 6.5
(38’ st Farabegoli s.v.); Hergheligiu 6.5
(25’stGavioli6.5),Guidetti6.5,Scarsel-
la 7.5; D’Orazio 7 (7’ st Ceccarelli 6.5),
Guerra6.5 (7’ stMiracoli), Tulli 7 (st38’
Iotti). In panchina: Liverani, Venturelli,
Petrucci, Morosini, Pinardi, Rizzo. Alle-
natore:Pavanel.

Alessandria (3-4-3)::Pisseri 6.5; Paro-
di6,DiGennaro5.5,Prestia5.5;Mustac-
chio 6 (31’ st Frediani sv), Giorno 6.5,
Bruccini 5.5 (19’ st Cesarini 6), Celia 6;
Chiarello 5.5 (31’ st Di Quinzio 5.5), Eu-
sepi5.5(19’stCorazza5.5),Arrighini5.
Inpanchina: Crisanto,Cosenza, Podda,
Gazzi, Marchioni, Mora, Rubin, Stanco.
Allenatore:Longo.

Arbitro:CossodiReggioCalabria6.5.
Rete:20’ ptScarsella (F).
Note:gara aportechiuse. Ammoniti Di
Gennaro, Mustacchio, Prestia, Giorgno
(A), Guidetti, Hergheligiu e Ceccarelli
(F).Angoli:4-4. Recupero:1’ +4’.

Feralpisalò 1
Alessandria  0

7 DE LUCIA
Sull'1-0compieunaprodezza,
volandosulcolpodi testadi
Eusepidadistanza ravvicinata. In
questomodoevita l'aggancio, e
galvanizza i compagni.Da
rivedereunpaiodi rinvii.

7.5 BERGONZI
Nonfiniscedi stupire.Nell’azione
delgol c’è anche il suozampino.
Lottasuognipallone, impedendo
achi capitaneipressi di trovare
unvarco.Continuaaspingere,
dimostrandofreschezza.
InesauribilecomeunaDuracell.

7.5 GIANI
Sostituisce losqualificatoLegati,
tenendo legata ladifesacon
notevolesensodellaposizione.

Sempreattentonei rinvii, non
concedespazianessuno.

7 BACCHETTI.
Rocciosoe tenace, nonmolla
mai.Si fa valeresoprattuttonegli
stacchi inacrobazia.

6.5 BROGNI
Avoltesi trovaadoveraffrontare
dueavversari:Chiarelloe
Mustacchio.Se lasbrigasenza
affanno.Conquistaancheuna
punizioneaimargini dell’area
dell’Alessandria.Nel finale lo
rilevaFarabegoli.

6.5HERGHELIGIU
L’ultimavoltada titolare: a
Mantova, il 28marzo.Viene
chiamato incausadopo2mesi.

Mai tagliato fuori.Nella ripresa
accusa la fatica: sostituito.

6.5 GAVIOLI
Anche lui nonentrava incampo
daparecchio: utile egeneroso.

6.5 GUIDETTI
SostituisceCarraro in regia.Non
nepossiede lecapacità
balistiche, essendopiùvotato
alloscambiostretto, eal
fraseggiomorbido.Si sacrifica in
contenimento.Peccatoper
l’ammonizione: essendo la
seconda, saràsqualificato.

7 D’ORAZIO
Protagonistanella fase iniziale.
SfornadueassistperScarsella
(chesegna)eTulli (deviazione

sventatadalportiere).Potrebbe
rimanere incampopiùa lungo,
maPavanel lo sostituisce in
occasionedell’uscitadiGuerra,
persfruttare l’interruzione.

6.5 CECCARELLI
Disputaunaquarantinadiminuti,
segnalandosiperunpaiodi
cross insidiosi eun tiro fiacco.
Rientraasostegno, inuncorpoa
corpo rimedia l’ammonizione.

6.5 GUERRA
LostopperDiGennaroprima lo
colpisceduroalpiede,
prendendo il giallo, poigli rifila
unagomitata, rompendogli
l’arcatasopracciliare. Inavviodi
ripresa il bomber finisceko
(l’entitàdelguaiomuscolaresarà

valutatanelleprossimeore).
Con tantegare ravvicinate, il
suo recuperodiventa
problematico.

6.5 MIRACOLI
Lottaper contrastare l’avvio
dell’azionedegli avversari. Si
lanciasuunospioventedi
Ceccarelli, non
sufficientemente teso.

7 TULLI
Simuovebene tra le linee.
Arrivaaunsoffiodal 2-0,
deviandodi testa, dadistanza
ravvicinata,unpregevolecross
diD’Orazio: abilePisseri. Sa
gestire lamanovracon
intelligenza.Nel finalegli
subentra Iotti, undifensore.

ILMIGLIORE

Nelmomentopiùopportuno
ritrovalaviadellarete

••
LepagellediSergioZanca

7.5
SCARSELLA

SerieC 2 Levittorieneiplay-off
Inprecedenza laFeralpisalòaveva
sconfitto ilBari per1-0nell’andata
degliottavi: retediTulli. 4 Lepartiteneglispareggi

Gardesani incampo con la Virtus
Verona(1-1), con ilBari (1-0 e0-0)
econ l’Alessandria (1-0).

ds: pelmas1

Il Renate bresciano»
si inchina al Padova
Nell’andatadei quarti play-off
di SerieCpiangeamaro il
Renate del bresciano
FrancescoGaluppini (foto): i
nerazzurri esconocon le ossa
rotte a domicilio contro il
tostissimoPadova, piegati da
una tripletta dello straripante
Chiricò.Nel finale, il rigore di
Kabashi rendemenoampio il
passivoma recuperare l’1-3
in trasferta sarà affare quasi
impossibile per la squadradi
Diana. Ipoteca la
qualificazione invece
l’Avellino, che domaper2-0 il
Südtirol: decidono, negli
ultimi ventiminuti, i timbri di
Tito eSantaniello.Gli irpini, a

questopunto, hannounpiede
emezzo in semifinale. Tutto
ancora in gioco fra
Albinoleffe eCatanzaro:
calabresi avanti conCarlini
all'oradi gioco, a10’ dalla fine
pareggiodei padroni di casa
conMondonico.Mercoledì si
giocheranno imatchdi
ritorno.

••Né il bomber Fabio Scar-
sella né il presidente della Fe-
ralpisalò Giuseppe Pasini en-
trano in sala stampa ad espri-
mere la loro soddisfazione.
Anche se gongolano felici,
preferiscono volare ad ali bas-
se.

Massimo Pavanel incassa
l’ennesimo brillante risultato
e guarda avanti con fiducia:
«Non siamo ancora sazi - so-
stiene l’allenatore dei garde-
sani -. I ragazzi stanno facen-
do grandi cose. Bisogna per-
seguire obiettivi sempre più
significativi, abituandosi a
lottare per vincere. I successi
vengono grazie al lavoro svol-
to con convinzione, umiltà e
qualità. Adesso abbiamo la
capacità di esprimerci bene
un po’ in tutto: gli inserimen-
ti, il tiro, le punizioni, l’uno
contro uno. Eravamo convin-
ti che, entrando nei play-off,
avremmo potuto diventare
protagonisti. E ci stiamo riu-
scendo».

«L’1-0 ha spostato gli equili-
bri - prosegue il tecnico della
Feralpisalò -. Il regolamento
ci impone di segnare nei 2 in-
contri un gol più dell’Alessan-
dria. Uno l’abbiamo realizza-
to. Ci siamo portati in vantag-
gio, nel ritorno lotteremo fi-
no all’ultimo istante. Peccato

che il calendario preveda ga-
re così ravvicinate. Non c’è
tempo per recuperare. Pur-
troppo bisogna fare i conti
con squalifiche e infortuni».

L’Alessandria ha chiuso il
campionato al 2° posto nel gi-
rone A, la Feralpisalò al 5°
nel B. La differenza non si è
vista: «Non si possono fare
raffronti - sottolinea Pavanel
-. Nelle gare secche succede
di tutto. Con Longo l’Alessan-
dria ha collezionato una serie
pazzesca di vittorie, dimo-
strando forza e combattività.
Noi cerchiamo di proseguire
così. Il nostro processo di soli-
dità lo si vede anche dalle 3
gare consecutive senza subi-
re gol».

Il turno di stop di Legati e
Carraro e la necessità di effet-
tuare dei cambi hanno ripor-
tato a galla alcuni elementi in
panchina da settimane, co-
me Hergheligiu e Gavioli.
Nel finale, a dare una mano,
sono comparsi pure Farabe-
goli e Iotti: «I giovani stanno
dando il massimo - riconosce
il tecnico -. Bergonzi, ad
esempio, sta offrendo un ren-
dimento eccezionale. Idem
Brogni e D’Orazio. Li abbrac-
cio tutti virtualmente, li invi-
to a recuperare in fretta la fa-
tica».

Il traversone per il gol di Fa-
bio Scarsella l’ha fornito D’O-
razio, che si sta confermando
ad alti livelli: «È arrivato qui
bambino, se ne va da uomo.
Quando ci alleniamo, non
vorrebbe mai uscire dal cam-
po. Rimane coi portieri, a cal-
ciare, provare cross, battere
le punizioni. Una gioia, guar-
darlo in azione. È una soddi-
sfazione veder crescere que-
sti ragazzi».

LucaMiracoli rivolge un elo-
gio ai tifosi: «Anche stavolta
si sono fatti sentire - dice l’at-
taccante della Feralpisalò .
Ammirevole la loro voglia di
esserci vicini, di partecipa-
re». Sulla partita: «L’Alessan-
dria è forte, noi abbiamo di-

sputato una grande partita.
Dobbiamo replicare nel ritor-
no, portarla a casa. Non so se,
per l’infortunio di Guerra,
partirò titolare. In ogni caso
darò sempre il mio contribu-
to. Ho iniziato la carriera a
Valenza Po, che dista 10 mi-
nuti dal Moccagatta. Sarà co-
me tornare alle origini. E con
la riapertura degli stadi al
pubblico, verranno a soste-
nermi i genitori».

Ecco Denis Hergheligiu:
«Era da un po’ che non gioca-
vo, alla distanza ho accusato
la stanchezza. Abbiamo com-
piuto un primo passo rilevan-
te. Mercoledì sarà durissima,
ma possiamo giocarcela con
chiunque. Stiamo dimostran-
do di esserci, in grado di dare
filo da torcere a chiunque. Il
nostro è un gruppo compat-
to. Anche quanti rimangono
spesso in panchina si allena-
no al massimo, e lo dimostra
il loro rendimento, quando
vengono chiamati in causa»,
conclude il centrocampista
della Feralpisalò.  •. Se.Za.
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IL DOPOGARA La soddisfazione per l’ennesima ottima prestazione

L’avvisodiPavanel
«Nonsiamosazi»
Il tecnico elogia i giovani: «Stanno dando il massimo»

IlpresidenteGiuseppePasinistringeipugni:unsuccessomeritato

••
Lealtregare

FabioScarsella (adestra)esultaconicompagnidopolaretesegnataal20’:saràl’unicadell’incontro

MassimoPavanel:altravittoria

“ Incredibile
la voglia

dei nostri tifosi
di starci vicini
e di partecipare
LucaMiracoli
AttaccantedellaFeralpisalò

“ Abbiamo
compiuto

un primo passo
rilevantema ora
sarà durissima
DenisHergheligiu
CentrocampistadellaFeralpisalò

LaFeralpisalò è diventata praticamente imbattibile. Nelle 4
partite dei play-off (il preliminare con laVirtusVerona, il doppio
confrontocon il Bari e l’andata dei quarti di ieri contro
l’Alessandria), ha subìto soltanto una rete contro laVirtus
Verona. Se continuerà a rimanere con laporta inviolata anche
mercoledì alMoccagatta, la semifinale sarà realtà. Al Turina
decisiva la rete stagionale numero14di Scarsella.

••
Il filmdell’incontro

CARTOLINEDAL«TURINA»

Unasquadrasemprepiù
consapevoleematura

L’inizio.Ancheal Turina osservatounminutodi silenzio in
memoria di Tarcisio Burgnich,morto nei giorni scorsi.

Il momento decisivo. Il colpodi testadi FabioScarsella cheal
20’ del primo tempoha regalato il successo alla Feralpisalò.

La prodezza.Victor DeLucia si opponeconun volo plasticoa
unaconclusionedell’attaccante dell’Alessandria Eusepi.

L’assalto.LaFeralpisalò nonsi limita adifendere il vantaggio
macerca il raddoppio, purtroppo soltanto sfiorato.

LeretistagionalidiScarsella
Il centrocampistaverdeblu non
segnatadall’11aprile, dallavittoria
esternadicampionatoaFermo.14 Inunagiornatadaincorniciare, ilneoè l’ammonizione aGuidetti: adAlessandria

mercoledìnoncisarà persqualifica. Magiocatori incampo dopo pareggio tempo,come
Hergheligiu, hannorispostobene. Egente comeCeccarellieMiracolisi èsascrificata
per lacausa, contribuendoaunavittoriamoltopreziosa in vistadel ritorno.
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